
da A b  A lto  colia giunta in principio di R e  o R i . C o m e  la Lingua Lati
n a  da E x  alto traile E xaltare, e noi da A  Baffo  abbiam formato Abkaf- 
fare : così ancor noi abbiamo inventato quefto verbo per denotare una 
cofa , che ah A lto  precipiti , come Ribaltare un vafo d.' acqua, una Carro

& c .  E  Ribalta , prefe tal nome , per edere una fineltra di l e g n o ,  che 
difcende da A lto  al ba i l o .

R ib re^ o . Subitus horror corporis . C o n  affai parole nulla c ’ infegnò il 
M e n a g i o ,  portando o p i n io n e ,  che da Reprimere fia nato Repreffum, R e- 
prejjicium , Repre^o , Rbre^\o. Nulla ha che fare Ribrezzo col Latino R e
prim o. Se valerli  im itar lo ,  direi con fondamento m a g g io re ,  che da i i fo-  
bngere ila ufcito Reobrigec u m , e da quefto abbreviato R ibrezzo, tale ef- 
fendo veramente  il lignificato di Obrigere.

Rigattiere. Propola , Rivenderuolo . Il Ferrari da Reaptare deriva que
l l o  vocabolo  . Il Menagio  dal Latino Barbaro Regratarius. Ma perchè ap
pellati Regratani i Rivenderuoh ? Perchè ( rifponde efìo Menagio ) rigrat
tando le robe vecchie, le abbellirono, e fante parer nuove . Nè di parer dif
ferente fu il D u - C a n g e , a cui p a r v e ,  che Regratare lo fteffo foffe,  che 
Corrodere . M a  altro ci vuol che Grattare o R  idere per racconciare e rin
novare  !e vefti vecchie  . Però  o li dee abbracciar l’ Etimologia propofta 
dal F e r r a r i , o pure la mia . Cioè  penfo io , che foffero chiamati Regra
tarii , quod Recrearent v tfe s  , comperate da loro per r ivend er le . Recra- 
tarii furono detti alla prima , e poi Regratarii. In Firenze Rigattieri fono 
appellati coloro , che comprano non folamente vefti  ,  ma anche altre 
Maffari^ie di cafa. Anzi fu ftefa tal vo ce  a’ compratori  delie ve t to va g l ie .  
In una C a rta  di L o do vico  VII.  R e  di Francia del 1 1 7 8 .  fi legge  Regra
tarii non emani viclualia infra Banlivam . Il fu Sig. Uberto B e n v o g l i e n t i , 
erudito amico m io ,  pensò , che la parola Rigattiere foffe difeefa da Rac- 
cato , cioè da veft i  vecchie Ricuperate per rifarle;  ed efferfi prima det
to Raccattiere , e poi Rigattiere; e che i Saneiì mutato R. in L. differo 
Ligrittiere . L o d e vo le  è tal conghiettura , da che anche in Milano tal 
forta di perfone porta il nome di R eccatoni. M a  è da credere , che i 
Milanefì prendefìero quello vocabolo da gli S p a g n u o l i , i quali ufano Re- 
caton e Regaton nel lignificato m e d ef im o , Sembra poi Recaton formato 
da Re-Accatare in Franzefe Re A  chete r . D i c e  poi il M e n a g i o ,  che i 
Franzefe non han prefo altronde il  loro A  che ter, che vale E  mere , che da Ac- 
catare , cioè da una parola Italiana. In Sicilia e in R e g n o  di Napoli  v e 
ramente Accattare lignifica Comperare-, ma incerto è ,  fe i Napoletani  da’ 
Franzeii ,  o i Franzeft da loro abbiano ricevuto quefto v e r b o .  Accattare 
in T o fc a n a  lignifica Mendicare il pane.

Rimbeccare. Repercucere . I Modenel i  dicono Rebeccare . Niun dubbio 
ho , che quefto verbo fia nato da Becco  , Rojlrum  ; e da Beccare, o Per■- 
cutere rojlro, colla giunta di R e S i I n .
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